
Siracusa. I deputati servono
ai  tavoli,  iniziativa  per
raccogliere fondi
I deputati del Movimento 5 Stelle servono ai tavoli, in una
pizzeria di Siracusa, per raccogliere fondi da destinare ad
opere socialmente utili. L’iniziativa è del M5S Siracusa e si
concretizzerà sabato sera (il 27 febbraio) al ristorante “Il
sentiero degli amanti”. L’evento si chiama “Il parlamentare
che ti serve”. I deputati coinvolti, che serviranno ai tavoli,
sono  Giulia  Grillo,  Marialucia  Lorefice,  Maria  Marzana,  i
senatori Michele Giarrusso e Nunzia Catalfo, l’eurodeputato
Ignazio Corrao, i deputati regionali Giancarlo Cancelleri e
Stefano Zito. Si comincia alle 20.

Siracusa. Corsi del Centro di
istruzione  per  adulti  al
comprensivo  "Wojtyla",
Arnone: "Serena convivenza"
La  protesta  del  consigliere  comunale  Fabio  Rodante  non
coincide con il pensiero della dirigente scolastica del Cpia,
Simonetta Arnone . Il consigliere di “Sistema Politica” ha
presentato un’interrogazione per chiedere le ragioni per cui
oltre 15 aule dell’istituto comprensivo “Wojtyla” siano state
concesse al centro provinciale per l’istruzione degli adulti,
convinto che questo penalizzi gli alunni della scuola e che
possa  portare  a  sospendere  alcune  attività  deliberate  dal
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consiglio d’istituto e inserite nel Pof, il piano dell’offerta
formativa. Simonetta Arnone replica con determinazione e, per
farlo, parte da una premessa. “Il Cpia- spiega- è una nuova
istituzione  scolastica  per  cui  è  previsto  un  assetto
istituzionale  organizzativo  con  punti  di  erogazione  nel
territorio coincidenti con le sedi scolastiche della provincia
di appartenenza degli ex Ctp, centri di erogazione di percorsi
formativi  per  adulti,  non  modificabili  per  iniziativa  di
singoli  dirigenti  in  quanto  identificati  da  codici
ministeriali ufficiali attribuiti dal Miur”.In provincia di
Siracusa  “i punti di erogazione che la norma assegna sono
cinque, correlati ad ulteriori staccate e sedi carcerarie, e
sono corrispondenti agli ex CTP del territorio. Anche nel caso
di questa provincia, come in tutto il territorio nazionale, i
punti  di  erogazione  sono  corrispondenti  agli  ex  CTP  e  in
alcuni casi come il Wojtyla, sono tali da più di dieci anni,
quasi tutti peraltro istituti comprensivi, sedi nelle quali il
CPIA convive in modo sereno con le dirigenze degli istituti
con le quali condivide i locali, assegnati dagli Enti Locali
di competenza, in un rapporto di reciproca collaborazione,
anche in contesti di maggiore presenza di utenza, naturalmente
adulta, come ad esempio a Lentini”. L’atto di coassegnazione
dei locali da parte degli Enti Locali, fa notare la dirigente,
è un atto dovuto. Simonetta Arnone reputa “scorretto pensare
che ci sia un’utenza scolastica di serie A e una di serie B in
funzione  dell’età,  dell’appartenenza  sociale  o  della
nazionalità  e  che,  nell’ambito  dell’offerta  formativa,  la
prima  possa  avere  maggiori  diritti  rispetto  alla  seconda,
tenuto conto del fatto che nessuno di noi dirigenti scolastici
è proprietario della scuola che dirige, ma piuttosto siamo
preposti ad erogare in eguale misura un servizio pubblico
statale di qualità che non può essere disatteso. Creare un
clima di inutile e immotivato allarmismo anche nelle famiglie
degli  studenti  o  accusare  a  priori  studenti  adulti  di
comportamenti  potenzialmente  inopportuni,  lo  trovo  un  atto
socialmente  poco  corretto  e  palesemente  diseducativo”.
Simonetta Arnone dice “no” all’autoreferenzialità, “sottraendo



tempo prezioso alle attività istituzionali per le quali ogni
giorno siamo in servizio e al motivo per cui siamo chiamati ad
operare: innalzare il tasso di istruzione, oggi per norma
anche negli adulti, e contribuire -conclude- alla formazione
di cittadini consapevoli e autonomi”.
 
 
 

Siracusa.  Ex  Province  e
disservizi, Lista Mangiafico:
"Bandiere  bianche  davanti
alle scuole"
Una protesta eclatante per sottolineare le troppe incertezze e
difficoltà che si ripercuotono sul territorio e sui servizi a
cui avrebbe diritto per via di una riforma delle Ex Province
che lascia troppi aspetti in sospeso e pone seri dubbi sul
futuro,  anche  dei  dipendenti.  La  sollecitano  i  componenti
della Lista Mangiafico, che invitano i dirigenti scolastici a
porre  all’esterno  delle  scuole  che  guidano  delle  bandiere
bianche. ” Abbiamo visto trentadue mesi di lotte intestine per
la spartizione del potere nei Liberi consorzi tra comuni-
protestano  Michele  Mangiafico,  ex  presidente  del  consiglio
provinciale, Cetty Vinci e Sergio Paparo- che si sono tradotte
in trentadue mesi di commissariamenti per pagare, finché si
potrà, stipendi e mutui. E’ questa l’immagine plastica del
fallimento  della  riforma  del  Partito  Democratico,  del
Presidente della Regione e dei tanti sindaci-dicono ancora
Mangiafico, Vinci e Paparo- che si sono disinteressati ad
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opere pubbliche e servizi ricadenti nel loro territorio sol
perché la legge non attribuiva loro competenze amministrative,
come  se  alla  Regione  governasse  gente  di  altri  partiti
rispetto  al  loro”.  Entrano  poi  nel  merito  delle  vicende
locali.   “E’  anche  il  caso  di  Siracusa-  proseguono  i
rappresentanti  della  Lista  Mangiafico-  dove  non  sono
accettabili critiche da chi ha espresso assessori in questo
governo regionale o era candidato nelle liste che sostenevano
questo presidente della Regione o è legato allo stesso partito
che sta mal governando la Sicilia, come se a Siracusa fossimo
sulla luna. Rinunciare per tre anni ad occuparsi di opere
pubbliche  e  servizi  ricadenti  nel  proprio  territorio
attraverso un’azione di impulso sulla Regione e sui commissari
da parte del Comune  è stato -concludono Vinci, Paparo e
Mangiafico- un errore imperdonabile”.

Nuova Acropoli apre una sede
a  Priolo,  sabato
l'inaugurazione
Una sede anche a Priolo per l’associazione Nuova Acropoli,
attiva in Sicilia e –  in provincia – a Siracusa, Augusta e
Floridia. Sabato (27 febbraio), alle 17, il gruppo, al lavoro
da 30 anni nel campo del volontariato (protezione civile e non
solo) e della cultura,inaugurerà la nuova sezione, allestita a
Priolo “L’associazione-ricorda Lucia Quadarella dell’Ufficio
Pubbliche  Relazioni-  propone,  in  tutte  le  città  in  cui  è
presente, cultura e volontariato al servizio dell’uomo e della
natura che hanno come motore una filosofia non teorica, ma
attiva  e  pratica  grazie  all’attualizzazione  di  alcuni
insegnamenti classici Orientali e Occidentali”. La sede di
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Priolo si trova in via Palestro, al civico 183.

Pallanuoto,  A1.  Ortigia-Roma
Vis  Nova,  finisce  9-9.
Vancheri si infuria: "Episodi
poco chiari"
E’  finita  in  pareggio,  9-9,  oggi  pomeriggio  alla  piscina
Caldarella tra Ortigia e Roma Vis Nova. Un risultato dietro il
quale si nasconde l’amarezza della dirigenza e della panchina
siracusana, per ragioni che il presidente, Valerio Vancheri
spiega senza mezzi termini.
“A pochi secondi dalla fine del terzo tempo- spiega -Gomes
colleziona  un’espulsione  ma,  lo  stesso,  allontana
volontariamente  il  pallone.  A  quel  punto,  gli  arbitri,
sanzionano  il  fallo  dai  cinque  metri  ma  non  l’uscita
definitiva del giocatore della Roma, così come prevede il
regolamento. Un altro episodio molto dubbio c’è stato proprio
in  occasione  del  tiro  di  rigore,  poi  parato  dal  portiere
Bonito. Camilleri, infatti, è stato chiaramente disturbato da
due  giocatori  della  Roma  con  evidenti  schizzi  d’acqua  a
distanza  ravvicinata.  Oggi  non  aggiungo  nient’altro  –  ha
chiuso il presidente biancoverde”.
Per la cronaca: i ragazzi di Gino Leone partono male non
riuscendo a trovare spazi per le conclusioni e gli ospiti
chiudono in vantaggio il primo tempo (0-3) grazie alle reti di
Vitola,  Crivella  e  Del  Basso.  Nella  seconda  frazione,  i
biancoverdi  trovano  subito  la  prima  rete  con  Casasola.
Calcaterra riporta a +3 la Roma ma una doppietta di Danilovic,
e il gol di Lisi, ristabiliscono la momentanea parità. In
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chiusura, Pappacena, segna con l’uomo in più e il parziale si
chiude ancora a favore dei capitolini. L’Ortigia trova il
primo  vantaggio  della  partita  alla  fine  del  terzo  tempo.
Casasola pareggia in apertura ma Mandolini riporta avanti i
suoi.  I  biancoverdi  pareggiano  con  Camilleri  e  vanno  in
vantaggio con Di Luciano ma Vitola sfrutta una superiorità e
mette  a  segno  il  gol  del  7-7.  A  1’  dal  termine,  ancora
Camilleri porta su l’Ortigia. Il quarto e ultimo tempo, si
apre con la rete del +2 aretuseo di Abela, lesto a mandare la
palla in rete con l’uomo in più ma, a 2’04”, Danilovic non
sente il fischio dell’arbitro, che lo aveva appena sanzionato
con l’espulsione temporanea, e viene così assegnato un rigore
alla Roma che Pappacena realizza. Lo stesso numero 4 della Vis
Nova, a 1’13” dalla sirena, trova un tiro da fuori che beffa
Patricelli, anche oggi decisivo in più di un’occasione.

Siracusa.  La  "Manovella
d'Oro" per il Memorial Alvaro
Di  Stefano:  è  l'undicesimo
premio
Per la quinta volta arriva l’ambito riconoscimento de “La
Manovella d’Oro” per il Trofeo Città di Siracusa, Circuito
Cittadino di Siracusa – Memorial Alvaro Di Stefano.
Si tratta dell’undicesimo premio assegnato alla manifestazione
che,  quest’anno,  celebrerà  la  ventitreesima  edizione,  in
programma dal 13 al 15 Maggio, con la partenza del II Circuito
Cittadino  di  Siracusa,  sabato  14  Maggio  alle  22.00,  da
Piazzale  IV  Novembre,  davanti  la  Capitaneria  di  Porto.Il
Trofeo  Città  di  Siracusa  nasce  per  volontà  dell’Asas  –
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Associazione  Siracusana  Automotoveicoli  Storici,  struttura
federata all’Automotoclub Storico Italiano per la provincia di
Siracusa. L’edizione 2015 ha visto al via circa 60 veicoli
d’epoca,  costruiti  fra  il  1920  ed  il  1976.  Le  novità
dell’edizione 2016 riguardano le visite culturali, organizzate
in partnership con il Fondo Ambiente Italiano, delegazione
provinciale di Siracusa, ed il percorso del Circuito Cittadino
di Siracusa che toccherà anche la frazione di Belvedere per un
controllo  a  timbro.  Numerose  altre  prove  di  regolarità
cronometrata, invece, sono previste in zona Pizzuta e, come da
tradizione, in zona Panoramica.”E’ il riconoscimento di un
impegno lungo un anno – dichiara Diego Morreale, Presidente
dell’Asas – che ci vede impegnati ad offrire il meglio a chi
decide  di  passare  un  week  end  in  nostra  compagnia  ed  in
splendida comunione con i nostri veicoli storici. Un impegno
continuo, e costante, che ha prodotto frutti maturi e che pone
la nostra Città, ma anche la nostra provincia, in posizione di
primo piano a livello nazionale. La celebrazione del Circuito
Cittadino  di  Siracusa,  uno  dei  soli  4  circuiti  cittadini
nazionali,  é  l’unico  momento  dedicato  alla  competizione
sportiva ed al sano sport di tubi e cronometro. La Manovella
per l’edizione 2015 é un altro riconoscimento da inserire nel
nostro palmares, che ci galvanizza e ci spinge a fare sempre
meglio”. L’Asas ritirerà il premio alla Fiera di Milano, in
occasione di “Milano Autoclassica”, il prossimo 19 Marzo.

Calcio,  D.  Seduta  unica  di
lavoro  per  il  Siracusa,
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assenti Savonarola e Gallon
(cs)  Mancavano  solo  Peppe  Savanarola  e  Mattia  Gallon
nell’unica seduta di lavoro prevista. Il primo ha effettuato
la terapia per smaltire gli acciacchi post Reggio, mentre
l’attaccante sardo ha lavorato in palestra.Dopo gli esercizi
posturali e il riscaldamento gli azzurri sono stati impegnati
in un circuito di reattività, partitine con sponde e partita
finale  a  campo  ridotto.  Domani,  sempre  al  De  Simone,  si
tornerà in campo alle ore 15.

Siracusa.  Case  per
appuntamenti e affitti d'oro
per  lo  sfruttamento  della
prostituzione:  sequestri  e
arresti
Case  per  appuntamento,  in  cui  i  clienti  sarebbero  stati
condotti attraverso un organizzato giro, con il coinvolgimento
di diverse persone in appartamenti posti in diverse zone del
capoluogo.  Tre  arresti  nell’ambito  dell’operazione  “Case
chiuse”, condotta dagli uomini della Squadra Mobile, con il
supporto di personale della questura e del Reparto Prevenzione
Crimine  di  Catania-  Un  provvedimento  disposto  dal  Gip  su
richiesta  della  Procura  della  Repubblica.  I  soggetti
individuati  sono  ritenuti  “gravemente  indiziati  di
sfruttamento della prostituzione”. L’indagine avrebbe appurato
che le persone in questione avrebbero messo a disposizione di
prostitute diversi immobili, in svariate aree del capoluogo,
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partecipando ai guadagni delle donne per circa 4 mila euro al
mese per ciascun appartamento utilizzato.I dettagli sono stati
illustrati questa mattina, nel corso di una conferenza stampa
in  questura,  a  cui  ha  preso  parte  il  procuratore  capo,
Francesco Paolo Giordano. Secondo quanto emerso, l’operazione
“Case chiuse” ha condotto all’individuazione di un giro di
prostituzione  in  cui  potrebbero  essere  coinvolte  diverse
persone,  insospettabili,  che  si  sarebbero  occupate  di
organizzare tutto nei minimi dettagli, partendo da inserzioni
in cui si parlava di “massaggi”, che in realtà prevedevano ben
altro tipo di prestazione, affidata a ragazze che, all’interno
degli immobili messi a disposizione, vendevano il proprio
corpo. Entrando nel dettaglio, le ordinanze riguardano Davide
Formisano, siracusano di 47 anni, Vincenzo Magliocco, avolese
di 67 anni mentre per Franca Petrino, siracusana di 64 anni è
stato disposto l’obbligo di presentazione alla P.d. Secondo
quanto appurato, “avendo la disponibilità di diversi immobili
in città e concedendoli in locazione a svariate prostitute a
condizioni diverse da quelle abituali di mercato e consone
alle esigenze dell’attività di costoro, pretendevano prezzi
calcolati in ragione dell’utilizzo illecito degli appartamenti
e conteggiati in base alle giornate di potenziale attività
lavorativa, pari a 50 euro al giorno per ciascuna persona
dedita alla prostituzione, avrebbero sfruttato le conduttrici
dei  propri  immobili,  partecipando  ai  guadagni  in  misura
superiore a quella delle controprestazioni rese”.Le indagini
sono partite ad aprile del 2014, a seguito di una specifica
attività info-investigativa, scaturita da notizie ottenute in
via fiduciaria. Negli appartamenti “esercitavano” giovani sud-
americane  o  dell’est  Europa.  Magliocco  e  Petrina,  in
particolare, sistematicamente avrebbero concesso in locazione
gli  appartamenti  di  loro  proprietà  a  donne  dedite  alla
prostituzione, con la consapevolezza di trarre dai relativi
rapporti  contrattuali  ingenti  guadagni,  del  tutto
sproporzionati  rispetto  a  quelli  conseguibili  alle  normali
condizioni  di  mercato,  proprio  in  virtù  dell’attività  di
prostituzione che si esercitava all’interno. Avrebbe operato



in  maniera  analoga  anche  Formisano,  che  periodicamente  si
sarebbe  presentato  negli  appartamenti  in  cui  vivevano  le
donne, cercando di convincerle a lasciare quegli immobili, per
scegliere altri appartamenti, di sua proprietà, prospettando
vantaggi,  soprattutto  economici.  Il  guadagno  sarebbe  stato
pari a circa mille e 500 euro per ogni inquilina. Al fine di
incrementare al massimo i guadagni, alcuni immobili sarebbero
stati suddivisi in 2 o 3 mini appartamenti, in modo che vi
alloggiassero più donne. In tal modo, un immobile che alle
normali condizioni di mercato avrebbe fruttato un canone di
locazione di 400/500 euro al mese, avrebbe permesso ricavi
fino  a  3000/4000  euro  mensili.  Gli  immobili  sono  stati
sottoposti a sequestro preventivo. Si tratta di appartamenti
in viale Teracati, viale Scala Greca, via Agostino Scilla, in
questo caso con destinazione commerciale, due appartamenti in
viale Paolo Orsi, altrettanti in via Arsenale e un’abitazione
di via Silvio Pellico.

Siracusa.  Corsa  contro  il
tempo  per  non  chiudere
l'asilo  nido  di  via  Regia
Corte, ma la gara è da rifare
Questa mattina la comunicazione: chiude l’asilo nido comunale
di  via  Regia  Corte,  affidato  alla  “Solco”.  A  confermarlo
l’assessore alle Politiche Sociali, Rosalba Scorpo, alla luce
di una sentenza del Tar, emessa lo scorso dicembre, con cui si
chiedeva all’amministrazione comunale di rivalutare l’offerta
dell’azienda a cui il lotto è stato affidato, a seguito del
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ricorso presentato dalla “Amanthea”, esclusa per eccesso di
ribasso. Al termine della settimana la struttura doveva essere
chiusa. Poi, nel pomeriggio, la svolta – parziale e temporanea
– al termine di una riunione fiume negli uffici di palazzo
Vermexio.  Il  nido  non  chiude.  Non  nell’immediato.  Con  i
sindacati si sta cercando di posticipare sperando di non dover
arrivare alla chiusura. Anche il prefetto si interesserà della
vicenda, ma la gara è da rifare: devono essere rivalutati gli
atti. La commissione si riunirà già domani per avviare la
rilettura  delle  carte.  “Speriamo  nel  giro  di  un  mese  di
riuscire a risolvere questo problema senza la necessità di
chiudere l’asilo”. Ma il rischio chiusura non è purtroppo del
tutto scongiurato.
Nel caso non si riuscisse ad evitarla, i bambini troveranno
posto nelle classi degli altri asili nido comunali. Ma ci
sarebbe da affrontare e risolvere il problema dei lavoratori
impiegati in quella struttura. “Non vogliamo lasciare nessuno
da solo”, assicura l’assessore Scorpo.
Dichiarazioni  che  non  convincono  affatto  la  consigliera
comunale Simona Princiotta, da sempre fortemente critica sulla
gestione di questa vicenda. “Ho chiesto innumerevoli volte,
quando si era ancora in tempo- tuona Princiotta- il ritiro di
quel bando. E’ una gara nata malissimo. La sfortuna, di cui
parla  l’assessore  Scorpo,  non  c’entra  assolutamente  nulla.
C’entra il fare le cose per bene oppure no. L’aspetto che più
dispiace è che adesso a pagare debbano essere le famiglie, i
bambini, come sempre l’utenza siracusana perché qualcuno non
vuole assumersi le proprie responsabilità su una vicenda su
cui è puntata la lente d’ingrandimento della Procura della
Repubblica,  a  cui  ho  presentato  una  denuncia  netta”.  Nei
giorni scorsi i carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria,
su  disposizione  della  Procura  hanno  sequestrato  gli  atti
relativi al bando per l’affidamento degli asili nido comunali.
Le indagini sono affidate al sostituto procuratore Marco Di
Mauro. Le attenzioni dei magistrati si starebbero concentrando
sull’accertamento  dell’effettivo  presupposto  dell’aumento
delle domande di iscrizione, dato a cui sarebbe collegata la



concessione di fondi Pac nazionali anche per l’apertura di un
nuovo asilo.

Francofonte. Tentato omicidio
nella notte, arrestati padre
e figlio: motivi passionali
Grave fatto di sangue nella notte a Francofonte. Un uomo è
stato accoltellato al petto. Arrestati dai carabinieri, al
termine  di  celeri  indagini,  due  uomini,  padre  e  figlio,
Giovanni ed Emanuele Saggio. Una vicenda legata a ragioni
passionali, per una donna contesa. La vittima è ricoverata
all’ospedale di Lentini, in prognosi riservata.
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